
PRIMA LETTURA  

Dal libro del profeta Baruc (Bar 5,1-9) 
Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e dell’afflizione, rivèstiti dello splendo-

re della gloria che ti viene da Dio per sempre. Avvolgiti nel manto della giustizia di 

Dio, metti sul tuo capo il diadema di gloria dell’Eterno, perché Dio mostrerà il tuo 

splendore a ogni creatura sotto il cielo. Sarai chiamata da Dio per sempre: «Pace 

di giustizia» e «Gloria di pietà». Sorgi, o Gerusalemme, sta’ in piedi sull’altura e 

guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti, dal tramonto del sole fino al suo sor-

gere, alla parola del Santo, esultanti per il ricordo di Dio. Si sono allontanati da te 

a piedi, incalzati dai nemici; ora Dio te li riconduce in trionfo come sopra un trono 

regale. Poiché Dio ha deciso di spianare ogni alta montagna e le rupi perenni, di 

colmare le valli livellando il terreno, perché Israele proceda sicuro sotto la gloria 

di Dio. Anche le selve e ogni albero odoroso hanno fatto ombra a Israele per co-

mando di Dio. Perché Dio ricondurrà Israele con gioia alla luce della sua gloria, 

con la misericordia e la giustizia che vengono da lui. Parola di Dio  

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 125) 
Rit: Grandi cose ha fatto il Signore per noi.  

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia. R. 

Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia. R. 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia. R. 

Nell’andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni. R.  
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SECONDA LETTURA  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési (Fil 1,4-6.8-11) 

Fratelli, sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia a motivo della vo-

stra cooperazione per il Vangelo, dal primo giorno fino al presente. Sono persua-

so che colui il quale ha iniziato in voi quest’opera buona, la porterà a compimento 

fino al giorno di Cristo Gesù. Infatti Dio mi è testimone del vivo desiderio che nu-

tro per tutti voi nell’amore di Cristo Gesù. E perciò prego che la vostra carità cre-

sca sempre più in conoscenza e in pieno discernimento, perché possiate distin-

guere ciò che è meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ri-

colmi di quel frutto di giustizia che si ottiene per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e 

lode di Dio. Parola di Dio  

 

VANGELO  

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 3,1-6) 

Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era 

governatore della Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, suo fratello, te-

tràrca dell’Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca dell’Abilène, sotto i sommi 

sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel 

deserto. Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di 

conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del 

profeta Isaìa: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle 

sarà abbassato; le vie tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spianate. O-

gni uomo vedrà la salvezza di Dio!». Parola del Signore  

 

 

 
LETTURE della SETTIMANA 

10 L  Is 35,1-10; Sal 84; Lc 5,17-26 

Ecco il nostro Dio, egli viene a salvarci 

11 M  S. Damaso I  

Is 40,1-11; Sal 95; Mt 18,12-14 

Ecco, il nostro Dio viene con potenza 

12 M B. V. Maria di Guadalupe  

 Is 40,25-31; Sal 102; Mt 11,28-30 

Benedici il Signore, anima mia 

13 G  S. Lucia 

 Is 41,13-20; Sal 144; Mt 11,11-15 

Il Signore è misericordioso e grande nell'amore 

14 V S. Giovanni della Croce  

Is 48,17-19; Sal 1; Mt 11,16-19 

Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vi 

15 S  Sir 48,1-4.9-11; Sal 79; Mt 17,10-13 

Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi 



Avvisi della Settimana 
Oggi o re 18 vespro e piccola catechesi. 
 
Lunedì e mercoledì 10 e 12/12 ore 20,45 prove del coro. 
Giovedì 13/12 ore 20,45 in circolo II° catechesi per adulti: 
“Dove ha abbondato il peccato ha sovrabbondato la Grazia” 
Sabato 15/12 ore 7 inizio della Novena di Natale: S.Messa e a 

seguire lettura della Bibbia senza sosta: leggeremo senza 

smettere tutto il vangelo di S.Luca 
°°°°° 

Domenical 16/12 a Zenerigolo c’è il secondo incontro per le famiglie 
alle ore 17.00 

°°°°° 

 
Dal “Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica” 

 
44. Qual è il mistero centrale della fede e della vita cristiana? 
Il mistero centrale della fede e della vita cristiana è il mistero della Santissima Trini-
tà. I cristiani vengono battezzati nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
(232-237) 
46. Che cosa Gesù Cristo ci rivela del mistero del Padre? 
Gesù Cristo ci rivela che Dio è «Padre», non solo in quanto è Creatore dell'universo e 
dell'uomo, ma soprattutto perché genera eternamente nel suo seno il Figlio, che è il 
suo Verbo, «irradiazione della sua gloria, impronta della sua sostanza» (Eb 1,3). (240
-242) 
47. Chi è lo Spirito Santo, rivelato a noi da Gesù Cristo? 
È la terza Persona della Santissima Trinità. È Dio, uno e uguale al Padre e al Figlio. 
Egli «procede dal Padre» (Gv 15,26), il quale, principio senza principio, è l'origine di 
tutta la vita trinitaria. E procede anche dal Figlio (Filioque), per il dono eterno che il 
Padre ne fa al Figlio. Inviato dal Padre e dal Figlio incarnato, lo Spirito Santo guida 
la Chiesa «a conoscere la Verità tutta intera» (Gv 16,13). (243-248) 
48. Come la Chiesa esprime la sua fede trinitaria? 
La Chiesa esprime la sua fede trinitaria confessando un solo Dio in tre Persone: Padre 
e Figlio e Spirito Santo. Le tre Persone divine sono un solo Dio perché ciascuna di 
esse è identica alla pienezza dell'unica e indivisibile natura divina. Esse sono real-
mente distinte tra loro, per le relazioni che le mettono in riferimento le une alle altre: 
il Padre genera il Figlio, il Figlio è generato dal Padre, lo Spirito Santo procede dal 
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Sof 3,14-17; Cant. Is 12,2-6; Fil 4,4-7; Lc 3,10-18 

Canta ed esulta, perché grande in mezzo a te il Santo di Israele 



LUNEDI’ 10/12 
 

Ore 20 Roberto, Andreina, Fran-
ca ,Fabio, AlbertoKatia, 
Roberto Z., Ida e Renato 

MARTEDI’ 11/12  Ore 20 Def. Zambelli  - Pari 

MERCOLEDI’ 12/12 Ore 20 Barbieri Broglia 

GIOVEDI’ 13/12  Ore 20 Santachiara Giovanni 

VENERDI’  14/12 
 

Ore 6,45 c/o Suore Minime: 
Fam. Ballestri 

SABATO 15/12 
 

Ore 7 Pro populo: inizio della No-
vena di Natale 

DOMENICA    16/12 Ore 8,30 Fam. Pancotti e Rinaldi 

 Ore 10 Zambelli Lodovico e  
Margherita 

 Ore 11,15 Lambertini Arnaldo e Enri-
co 

 Ore 16 Battesimo 

 Ore 18 Facchini Arvedo 

INTENZIONI SANTE MESSE  

Padre e dal Figlio. (249-256, 266) 
49. Come operano le tre Persone divine? 
Inseparabili nella loro unica sostanza, le Persone divine sono inseparabili anche nel 
loro operare: la Trinità ha una sola e medesima operazione. Ma, nell'unico agire divi-
no, ogni Persona è presente secondo il modo che le è proprio nella Trinità. (257-260, 
267) 
«O mio Dio, Trinità che adoro... pacifica la mia anima; fanne il tuo cielo, la tua di-
mora amata e il luogo del tuo riposo. Che io non ti lasci mai sola, ma che sia lì, con 
tutta me stessa, tutta vigile nella mia fede, tutta adorante, tutta offerta alla tua azione 
creatrice» (beata Elisabetta della Trinità). 


